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La pubblicità alla criminalità orga-
nizzata la fanno gli autori che dedi-
cano sceneggiati e libri a questo ar-
gomento. Sono gli sponsor. Silvio
Berlusconi replica. Per lui «la mafia
è la sesta organizzazione criminale
al mondo, secondo classifiche non
so come compilate, ma è la più cono-
sciuta» proprio per quel «supporto
promozionale» che per il Cavaliere
sono state prima le serie della Pio-
vra con le avventure del commissa-
rio Cattani, e poi quel «Gomorra» di
Roberto Saviano che ha dato un
contributo determinante a far cono-
scere il vero volto della camorra.
Cinque milioni e mezzo di copie
vendute in 43 Paesi. Edizioni Mon-
dadori.

Evidentemente innervosito dai
guai giudiziari del fido Marcello
Dell’Utri, il premier si è lasciato an-
dare a giudizi lapidari contro gli au-
tori di quelle opere che lui non con-
divide e assolutamente non in linea
con gli obbiettivi del suo governo
che consistono nell’«avere in giro

un numero di latitanti possibilmen-
te vicini allo zero e di avere vera-
mente distrutto le organizzazioni
criminali, mafia, camorra,
‘ndrangheta. Vogliamo fare di que-
sta priorità un punto centrale del-
l’azione di governo». Ma se questa è
la priorità allora la mafia è o non è
un’invenzione “colta”? Inutile atten-
dersi una risposta dal presidente
che la gira e la rigira come più gli fa
comodo. Ed ieri aveva voglia di ne-
gare l’evidenza.

Non è la prima volta che Berlu-
sconi scivola su questi giudizi. «Se
trovo chi ha fatto le nove serie della
Piovra programmate in 160 Pese e
chi scrive libri sulla mafia che non ci
fanno fare una bella figura, lo stroz-
zo» disse nel novembre dello scorso
anno suscitando reazioni giusta-
mente indignate. Non contento è
anche passato all’attacco di Gomor-
ra. D’altra parte questa è un tormen-
tone da cui il premier non riesce a
venir fuori. Già nel 1994 per lui la
Piovra era «un disastro che abbia-
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L’imprenditore Scuto
condannato a 4 anni

Catania

«Sono tranquillo e sereno nel

mio animo perché sono inno-

cente e nessuno potrà dimostrare il

contrario.Mai.Hovissutoannid’infer-

nochemihannodistrutto lavita».Co-

sì l’imprenditoreSebastianoScutoha

commentato fuori dall’aula la sua

condanna a 4 anni e 8 mesi di reclu-

sioneper associazionemafiosa com-

minatadalla secondasezionedel Tri-

bunale di Catania. «Questa sentenza

seguequella giàpassata in giudicato

diassoluzioneper l’accusadi concor-

so inomicidio»haaggiunto l’impren-

ditore.

p Il Cavaliere all’attacco di chi «fa pubblicità alla criminalità»

p Il commissario CattaniAnche la Piovra nelmirino del premier

Berlusconi ha già
trovato il colpevole:
Saviano eGomorra

Berlusconi «avrebbe
il dovere di rispettarlo
e non di attaccarlo»

Chi è il colpevole?

Una scena da «Gomorra» diMatteoGarrone, film tratto dal libro di Saviano

Veltroni e lo scrittore

ROMA

PrimoPiano

Innervosito dai guai giudiziari
del fido Dell’Utri, il premier è
andato nuovamente all’attac-
co di chi, secondo lui, fa pubbli-
cità alla mafia. Se l’era già pre-
sa con «la Piovra». Ieri è tocca-
to a Saviano e «Gomorra».
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